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  Linguacce 

 

“ Ma l‟ha visto „l giornale?..”  “L‟avrò visto?!!..” 

“ Essa‟ ci so‟ rimasta po‟o male…. 

  tutto „osì,  d‟un botto, poro cristo….” 

“ Lo dice a me?... Noi, s‟era all‟ospedale, 

 

  s‟era andati a le sette col mi‟ Egisto 

  per quel solito clisma „ntestinale...” 

“ Ma sarà stato un colpo o un imprevisto? ...” 

“ Mah...  chi lo pòl sape‟?… dice „l giornale 

 

  che la sera era andato a letto presto..” 

“ Sì! a da‟ retta a‟ giornali,  tutti santi:  

  ce ne fosse mai uno disonesto!.. 

 

  ma la su‟ pigionale, „l giorno avanti, 

  quand‟era „ndata a governa‟ „l gatto 

  l‟ave‟a visto rientra‟ di sottonguatto…” 

 

“ E „l giornale „un lo dice  ( „un lo pòl mi‟a! )  

  ma sembra che ciàvesse anche un lacchezzo…” 

“ O che mi dice,  Rina,  venga via! 

  Per me so‟ invidie….”   “ Sa,  „l pettegolezzo…”  

 

“ Un òmo come lui, uno all‟anti‟a, 

  che „un ce ne so‟ così, tutti d‟un pezzo!” 

“ E ora quel quartiere „n Camollìa? ”   

“ Sembra lo venderanno, ma „un so „l prezzo.” 

 

“ Dice la su‟ figliola ha leti‟ato  

   co la cognata  perché „un so‟ d‟accordo 

   pe‟ divide quei fondi nel Casato, 

        

  va a di‟ che „l su‟ fratello è un bell‟ingordo…” 

“ Ma che linguacce, Rina …. “ Meno male, 

  io,  un giorno su due so‟ …all‟ospedale!”     
  

Antonio Tasso  25 aprile 2008 
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